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O del mio amato ben  
 
Text by Alberto Donaudy (1880–1941)  
Set by Stefano Donaudy (1879–1925), from 36 Arie di Stile Antico, #18 
 
O del mio amato ben perduto incanto!  
[o del mio a.ma.to bn pr.du.to i.kan.to] 
Oh, of my beloved dear lost enchantment!  
(Oh, the lost enchantment of my dear beloved!) 
 
Lungi è dagli occhi miei  
[lun.di   da. k.ki mji] 
Far is from-the eyes mine  
(Far from my sight is) 
 
chi m'era gloria e vanto!  
Or per le mute stanze 
sempre lo (la) cerco e chiamo  
con pieno il cor di speranze. 
Ma cerco invan, chiamo invan!  
E il pianger m'è sì caro,  
che di pianto sol nutro il cor.  
 
Mi sembra, senza lui (lei), triste ogni loco.  
Notte mi sembra il giorno;  
mi sembra gelo il foco. ...  
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